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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

VOLPI E UCCELLI 
 

C’è chi crede che 

essere cristiani, cioè 

discepoli di Gesù 

Cristo, renda miglio-

ri e fa della propria 

fede un vanto, un 

motivo per ritenersi 

superiori agli altri 

individui di fedi di-

verse o di nessuna fede.  

C’è chi crede che essere cristiani, cioè appartenenti 

ad una delle tante chiese che a Cristo si ispirano, sia 

una sorta di assicurazione sulla vita che garantisce 

serenità e longevità perché “Dio è mio amico e lui mi 

tira fuori da ogni impiccio”.  

C’è chi crede che essere cristiani, ovvero illuminati 

dalla Verità che si è fatta carne, significhi possedere 

tutta la verità di questo mondo e essere edotti su 

ogni faccenda che spazi dalle teorie della fisica 

quantistica (non so nemmeno cosa sia ma suona 

bene) ai pettegolezzi della sora Cesira. Per questo 

fare sempre la figura di quello che ne sa di più di tutti 

e che sa sempre tutto. 

Invece, essere cristiani significa accettare di non 

avere né tana né nido e nemmeno un luogo dove 

posare il capo. Significa accettare la similitudine con 

tutti gli uomini, significa abbracciare la precarietà 

della vita, significa crescere nell’ascolto anche di 

idee diverse e persino contrarie. Il Figlio dell’Uomo, 

infatti, non ha dove posare il capo ma ha una meta 

sicura a cui condurti. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• ROSARIO IN COMUNIONE CON LOURDES 

Questa domenica, alle 21.00, in comunione 

spirituale con i pellegrini dell’OFTAL a Lourdes, 

reciteremo il Santo Rosario nel santuario di 

Rancate. Ancora una volta ci ritroveremo a 

pregare con e per tutti gli uomini e le donne 

che affidano alla Vergine di Massabielle le loro 

speranze e le loro sofferenze. 
 

• ORARI APERTURA CHIESA DI TRIUGGIO 

Con lunedì 29 giugno la chiesa parrocchiale di Triuggio resterà aperta 

solo al mattino, dalle 7.30 alle 12.00, salvo straordinarie celebrazioni po-

meridiane. L’orario rimarrà in vigore fino alla fine del mese di agosto. 
 

• FESTA PATRONALE DI CANONICA 

Anche se mancano ancora diverse settimane, 

vista la prossima sospensione della pubblicazio-

ne de L’Informatore, annunciamo fin d’ora la 

festa patronale di Canonica. Si svolgerà da ve-

nerdì 24 luglio, con un momento di preghiera 

iniziale, fino a lunedì 27 luglio con la serata con-

clusiva. Tenete d’occhio le bacheche delle parrocchie e dei punti di 

vendita pubblici per conoscere i dettagli del programma. 
 

• ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 4 ottobre, celebreremo in tutte le parroc-

chie gli anniversari di Matrimonio significativi come i 

25° o i 50° e tutti i multipli di cinque. Chi volesse aderire 

a questo felice momento di ricordo può farlo fin d’ora 

presso le segreterie parrocchiali. Gli anniversari saranno celebrati nelle 

messe principali della domenica mattina. 

• Alla sorgente della vita in questa domenica rinascono i piccoli FRAN-

CESCO VALENTINI a Triuggio e RAUL GIACOMELLI a Rancate. Il Signo-

re sia sempre sul loro cammino come amico e sostegno. 

• Sia benedetto l’amore dei giovani LUDOVICA PITTURRU con SIMONE 

STAFA e ERIKA VILLA con EMANUELE PALOMBA, che hanno unito le 

loro vite a Tregasio. 

• Accolga il Signore della vita le nostre sorelle MARGHERITA (RITA) FU-

MAGALLI (61) e ELVA CAZZANIGA (95) e il nostro fratello CARMELO 

CAMPOBASSO (83) di Triuggio, al termine del loro cammino terreno. 
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  PRENDI E LEGGI di Betty Crippa  
 

Il libro che voglio proporvi per questo mese di giugno e come 

compagno per la vostra estate è “Buio” di Vera Buck. 

Una casa per un euro: un sogno per Tilda: una ragazza tedesca, di 

origine italiana che vuole rompere i legami col passato. E una ca-

sa in Sardegna, per un architetto come lei con la passione per i 

restauri, è un sogno. 

La casa, a Botigalli, è in un villaggio abbandonato sulle montagne 

della Barbagia: una cinquantina di case, e una sola strada che 

conduce ad una chiesetta pittoresca. Per Tilda è un cambio radi-

cale, silenzio e buon cibo, ciò di cui la nostra protagonista ha proprio bisogno. 

Ma il sogno intravisto all’inizio ha una breve durata, perchè il paese, che all’inizio sem-

brava completamente disabitato, comincia ad animarsi da strani e inquietanti rumo-

ri, oggetti spostati e poi un terribile evento avvenuto nell’estate del 1982, quando in 

una sparatoria tutti i suoi abitanti hanno trovato la morte.  

Nessuno sa cosa sia realmente successo quella sera, e anche l’anziano Silvio, unico 

supestite di quella sera, resta ostinatamente chiuso nel suo silenzio nonostante le conti-

nue visite domenicali di un giornalista incuriosito dal caso, con l’idea di scrivere un libro 

su questa storia. 

Tilda verrà catapultata in in questa storia, e scoprirà che … 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

Sempre più frequentemente capita di assistere ad annun-

ci roboanti o a promesse generose cui non fanno seguito i  

fatti. Questo perché le persone sono pronte a promettere 

una partecipazione, un sostegno, un’elargizione, magari 

anche sinceramente, ma poi al momento di dare seguito 

alla promessa si tirano indietro con motivazioni più o meno 

fantasiose o semplicemente svaniscono nel nulla, come le bolle di sapone. 

Per i cristiani, però, non è così. I cristiani rammentano quell’invito di Gesù a 

far si che il loro parlare sia sì o no. Essi ponderano molto bene se il progetto 

è fattibile o meno, se le loro capacità sono adeguate oppure no, se la loro 

disponibilità è certa o esposta a troppe variabili imprevedibili. Ma se la pro-

posta supera tutti questi vagli e il desiderio di partecipare è sincero, allora 

essi pronunciano il loro “sì”. Un “sì” non solo sincero ma anche affidabile. 

Quando cioè i cristiani danno la loro parola, questa è da ritenersi sicura, 

non soggetta a ripensamenti o a tentennamenti. Un cristiano maturo non 

teme di dire di no se sa di non poter garantire la sua partecipazione, ma 

quando dice di sì, allora state pur certi che salterà monti e valli pur di man-

tenere fede alla parola data. 

IL VOLONTARIATO O, COME DIREB-

BE IL VANGELO: LA FRATERNITÀ 

di Mara Cao dal web 
 

La povertà non si identifica esclusiva-

mente con l’insufficienza di reddito o 

di beni materiali. È una realtà artico-

lata, nella quale si intrecciano preca-

rietà economica, isolamento sociale, 

fragilità relazionali e difficoltà nell’e-

sercizio dei diritti fondamentali. Chi 

vive questa condizione sperimenta 

spesso la solitudine, la perdita di pun-

ti di riferimento e un progressivo inde-

bolimento dei legami con la comuni-

tà. Di fronte a una situa-

zione così complessa, 

l’intervento pubblico ri-

mane indispensabile, ma 

incontra sempre più fre-

quentemente limiti dovu-

ti alla scarsità di risorse, 

ai vincoli organizzativi e alla difficoltà 

di garantire risposte tempestive e 

continuative. In questo contesto il 

volontariato assume un ruolo di 

straordinaria importanza. Non rap-

presenta semplicemente un soste-

gno alle istituzioni, ma costituisce una 

risorsa capace di alimentare la coe-

sione sociale e di rafforzare il senso di 

comunità. Attraverso il servizio gratui-

to, l’ascolto e la disponibilità verso il 

prossimo, i volontari danno vita a una 

concreta cultura della prossimità, 

scegliendo di condividere il cammi-

no di chi vive situazioni di difficoltà 

con rispetto, discrezione e attenzio-

ne. La loro azione va oltre il semplice 

aiuto materiale: diventa accompa-

gnamento, costruzione di relazioni 

significative e recupero della fiducia. 

Il volontariato rappresenta anche 

una preziosa esperienza di crescita 

civile e umana. Chi mette gratuita-

mente a disposizione tempo, energie 

e competenze comprende che la 

solidarietà non è un gesto occasio-

nale, ma una forma autentica di par-

tecipazione alla vita della collettività. 

L’incontro con la fragilità permette di 

sviluppare empatia, senso di respon-

sabilità e una maggiore consapevo-

lezza del valore delle relazioni. Da 

queste esperienze può nascere un 

modello di welfare più partecipativo, 

fondato non soltanto sull’erogazione 

di prestazioni, ma sulla valorizzazione 

dei legami sociali, della 

corresponsabilità e della 

collaborazione tra citta-

dini, istituzioni e Terzo set-

tore. 

Il volontariato è, inoltre, 

una concreta espressio-

ne di speranza. Dimostra che la soli-

darietà non è un’opzione riservata ai 

momenti di prosperità, ma una scel-

ta capace di rafforzare il tessuto so-

ciale e di guardare al futuro con fi-

ducia. Diffondere una cultura della 

prossimità significa riconoscere che 

prendersi cura degli altri contribuisce 

anche al benessere dell’intera co-

munità e che la fraternità rappresen-

ta una forza capace di generare 

cambiamento. Solo valorizzando 

questo patrimonio di impegno, gene-

rosità e partecipazione sarà possibile 

costruire un welfare rinnovato, real-

mente vicino alle persone, capace 

di creare comunità inclusive e ispira-

to alla consapevolezza che il bene 

comune si realizza soltanto attraverso 

la responsabilità condivisa. 


